
 

L’Eco di San Giuseppe foglio di collegamento parrocchiale stampato in proprio e distribuito gratuitamente 
anno 2019 dms 

4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio-Lit. Propria 

DOMENICA 
06 

GENNAIO 

EPIFANIA 
DEL 

SIGNORE 

09.30: Luigi, Maria e Antonio 

LUNEDÌ 
07 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Servilio, Assunta e Bo-
naria 

MARTEDÌ 
08 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Assunta , Giuseppe, An-
tonio e Luigi 

MERCOLEDÌ 
09 

GENNAIO 

 
FERIA 

08.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
10 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

VENERDÌ 
11 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

SABATO 
12 

GENNAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Ignazio e Marco 

DOMENICA 
13 

GENNAIO 

BATTESIMO 
DEL 

SIGNORE 

09.30: Franco Anselmo Bar-
rui—I ANN. 
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    Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? 
 
  

G 
esù è il dono di grazia, verità, vita, salvezza, redenzione, benedi-

zione, luce che Dio offre ad ogni uomo. Nessuno da Lui viene 

escluso. A tutti Lui lo rivela attraverso vie misteriose, che spesso 

rimangono segrete perché i libri o le memorie o le cronache non ne 

parlano. Dinanzi all'offerta del Padre vi sono molteplici risposte. La 

prima è quella dei Magi. Questi sapienti vedono un segno prodigioso 

nel cielo, una stella. Secondo le loro antiche profezie il suo apparire 

rivela la nascita del re dei Giudei, che non è solo il re di un popolo, ma di tutti i popoli, è il re 

che viene per portare la pace e la vita sulla terra. È un re le cui origini sono dall'antichità. Un re 

diverso da ogni altro re. La stella li guida fino a Gerusalemme. Qui scompare. Perché essa non si 

fa vedere più? Perché anche Gerusalemme deve sapere che è nato il loro re. Questa notizia de-

vono darla loro, i Magi, attraverso il loro chiedere e le loro domande sul nato re dei Giudei. 

Questo ci rivela che ogni uomo per ogni altro uomo, anche per quello che già crede in Cristo 

Gesù, dovrà essere stella che rivela la verità di Cristo nel suo più alto splendore. Se chi cerca 

Cristo non diviene stella per gli altri, la sua ricerca è vana. La seconda risposta è quella dei dottori 

della legge. Costoro hanno le Scritture profetiche. Sanno muoversi in esse. Le sanno citare. Ma il 

loro è un puro esercizio accademico. Per essi la vita è fuori delle Scritture. Per cui vi è questo 

abisso che separa Scritture e vita. Le Scritture camminano per se stesse, secondo le loro regole 

ermeneutiche ed esegetiche, e la vita segue il suo corso. Se le Scritture non vengono calate nella 

vita e la vita nelle Scritture, non c'è salvezza. Questa verità vale oggi anche per il Vangelo. Gli 

studi sul Vangelo ormai sono divenuti un puro metodo di analisi critica. Di esso si conoscono 

vocaboli, frasi, punti, virgole, trattini. Tuttavia resta uno studio a sé. È stato privato della sua rela-

zione con la vita. Lo si legge anche in Chiesa, nella liturgia, ma poi il Vangelo rimane Vangelo e 

la vita prosegue il suo corso. Infatti i Magi, appresa la notizia che Gesù sarebbe nato a Betlemme, 

prendono la via verso quella città. Gli scribi continuano con i loro studi e i loro problemi di er-

meneutica. Che il Messia venga oggi, o domani, o fra mille anni a loro non interessa più di tanto. 

Essi nulla si attendono da Lui. La loro via è completa nella studio della Scrittura. La terza rispo-

sta è quella di Erode. Lui vede Gesù come un pericolo per il suo regno e decide di ucciderlo. 

Erode è oggi il mondo moderno, la moderna cultura atea, senza alcun riferimento alla trascen-

denza, alla verità rivelata, al Dio Creatore e Signore. Poiché il Crocifisso oggi mette in questione 

tutti i falsi diritti dell'uomo, compresi quelli dell'adorazione della falsità e dell'idolatria, dell'immo-

ralità e della depravazione, Egli va bandito dalla vista degli uomini per legge. Costoro non sanno 

che è il Crocifisso l'unica fonte e sorgente della vera speranza, perché Lui è il solo che insegna 

agli uomini come stare su ogni croce. Le tenebre odiano la luce perché le loro opere sono malva-

ge. Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni uomo diventi vero ricercatore di Cristo Gesù. Buo-

na domenica e buona settimana!    Don Mariano  e Don Evangelista 
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CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 07 dicembre ore 18.45 ca-
techesi per gli adulti 

 

 
 

Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, 
non un angelo, come 
pastore delle nostre 

anime; illuminalo con la tua luce, 
assistilo con la tua grazia, sostienilo 
con la tua forza. Fa' che l' insucces-
so non lo avvilisca e il successo non 
lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, 
maestro, medico, padre. Dagli idee 
chiare, concrete, possibili; a lui la 
forza per attuarle, a noi la generosi-
tà nella collaborazione. Fa' che ci 
guidi con l' amore, con l' esempio; 
con la parola, con le opere. Fa' che 
in lui vediamo, stimiamo ed amia-
mo Te.  Che non si perda nessuna, 
delle anime che gli hai affidato. 
Salvaci insieme con lui. (Paolo VI) 

Preghiera per le  
vocazioni sacerdotali 

Obbedienti alla tua Parola, ti chie-
diamo, Signore: “manda operai 
nella messe”.  Nella nostra pre-
ghiera, però, riconosci pure l’e-

spressione di un grande bisogno: mentre di-
minuiscono i ministri del Vangelo, aumenta-
no gli spazi dov’è urgente il loro lavoro. Do-
na, perciò, ai nostri giovani, Signore, un ani-
mo docile e coraggioso perché accolgano i 
tuoi inviti. Parla col Tuo al loro cuore e chia-
mali per nome. Siano, per tua grazia, sereni, 
liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, 
casto e fedele. Siano apostoli appassionati del 
tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili eroi 
dello Spirito. Un’altra cosa chiediamo, Signo-
re: assieme ai “chiamati” non ci manchino i 
“chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guida-
no. Siano le nostre parrocchie segni acco-
glienti della vocazionalità della vita e spazi 
pedagogici della fede. Per i nostri seminaristi 
chiediamo perseveranza nella scelta: crescano 
di giorno in giorno in santità e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata - il 
nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -, confor-
tali nel lavoro apostolico, proteggili nelle an-
sie, custodiscili nelle solitudini, confermali 
nella fedeltà. All’intercessione della tua Santa 
Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni le 
vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. 
Amen. 

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

 

 

 

142. La comunità è chiamata a creare quello «spazio teologale in cui si può 
sperimentare la mistica presenza del Signore risorto».[105] Condividere la 
Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci trasforma via 
via in comunità santa e missionaria. Questo dà luogo anche ad autentiche 
esperienze mistiche vissute in comunità, come fu il caso di san Benedetto e 
santa Scolastica, o di quel sublime incontro spirituale che vissero insieme 
sant’Agostino e sua madre santa Monica: «All’avvicinarsi del giorno in cui 
doveva uscire di questa vita, giorno a te noto, ignoto a noi, accadde, per opera 
tua, io credo, secondo i tuoi misteriosi ordinamenti, che ci trovassimo lei ed 
io soli, appoggiati a una finestra prospiciente il giardino della casa che ci 
ospitava […]. Aprivamo avidamente la bocca del cuore al getto superno della 
tua fonte, la fonte della vita, che è presso di te […]. E mentre parlavamo e 
anelavamo verso di lei [la Sapienza], la cogliemmo un poco con lo slancio 
totale della mente [… così che] la vita eterna [somiglierebbe] a quel momento 
d’intuizione che ci fece sospirare». 

143. Ma queste esperienze non sono la cosa più frequente, né la più importan-
te. La vita comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella comunità religiosa o 
in qualunque altra, è fatta di tanti piccoli dettagli quotidiani. Questo capitava 
nella comunità santa che formarono Gesù, Maria e Giuseppe, dove si è ri-
specchiata in modo paradigmatico la bellezza della comunione trinitaria. Ed è 
anche ciò che succedeva nella vita comunitaria che Gesù condusse con i suoi 
discepoli e con la gente semplice del popolo. 

144. Ricordiamo come Gesù invitava i suoi discepoli a fare attenzione ai par-
ticolari. Il piccolo particolare che si stava esaurendo il vino in una festa. Il 
piccolo particolare che mancava una pecora. Il piccolo particolare della vedo-
va che offrì le sue due monetine. Il piccolo particolare di avere olio di riserva 
per le lampade se lo sposo ritarda. Il piccolo particolare di chiedere ai disce-
poli di vedere quanti pani avevano.Il piccolo particolare di avere un fuoche-
rello pronto e del pesce sulla griglia mentre aspettava i discepoli all’alba. 

           (Continua) 


